
 

Comune di Villa Bartolomea 
 

Imposta di soggiorno - vademecum 
 
 

Chi paga l’imposta di soggiorno? 
 
L’Imposta di soggiorno è dovuta da tutti coloro che pernottano nelle strutture ricettive che 
hanno sede nel territorio comunale e che non risiedono nel Comune di Villa Bartolomea. 
Per strutture ricettive si intendono quelle individuate e definite dalle leggi regionali sul 
turismo (L.R. n° 28/2012, L.R. n° 11/2013 e L.R. n° 45/2014).  
 
Le tariffe sono per persona e devono essere moltiplicate per il numero di pernottamenti, 
fino ad un massimo di 5 pernottamenti al mese anche non consecutivi. Se i 
pernottamenti mensili sono più di 5, per i successivi avanti non è dovuta l’Imposta di 
soggiorno. 
 
 
Da quando decorre l’imposta di soggiorno? 
 
Dal 1° gennaio 2023. 
 
 
Quali sono le tariffe? 
 
Le tariffe approvate per l’anno 2023 si intendono per persona e per pernottamento. 
 
 

TIPOLOGIA STRUTTURA TARIFFA  
(per persona e per pernottamento) 

Agriturismi, Alloggi turistici, case per 
vacanze, unità abitative ammobiliate ad 
uso turistico, Bed & Breakfast 
(precedentemente denominati esercizi extralberghieri) 

€ 1,50 

Alberghi, Villaggio albergo, Albergo 
diffuso, Residenze turistiche alberghiere 
(1 – 2 - 3 stelle) 

€ 1,50 

Alberghi, Villaggio albergo, Albergo 
diffuso, Residenze turistiche alberghiere 
(4 - 5 stelle) 

€ 2,00 

 
 
Chi non deve pagare l’imposta di soggiorno? 
 
Sono esenti dal pagamento dell’imposta di soggiorno, ai sensi dell’art. 4 del Regolamento: 
pagamento dell’imposta di soggiorno: 

a) i minori fino al compimento del quattordicesimo anno di età; 
b) i dipendenti delle strutture ricettive alloggiati nelle medesime; 
c) il personale appartenente alle forze o corpi armati statali, provinciali o locali, nonché 

del corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile che soggiornano per 
esigenze di servizio; 

d) i portatori di handicap in situazione di gravità con idonea certificazione medica e un 
loro eventuale accompagnatore, gli invalidi civili titolari di indennità di 



 

accompagnamento con idonea certificazione medica e un loro eventuale 
accompagnatore; 

e) soggetti che alloggiano in strutture ricettive a seguito di provvedimenti adottati da 
autorità pubbliche per fronteggiare situazioni di emergenza conseguenti a eventi 
calamitosi o di natura straordinaria e per finalità di soccorso umanitario; 

f) i volontari che prestano servizio in occasione di calamità; 

g) nel caso di gruppi superiori a 20 persone, il capogruppo o guida, nonché 
l’eventuale autista di pullman. 
 

 
ATTENZIONE: Per l’esenzione di cui sopra l’ospite è tenuto a presentare apposita 

dichiarazione al gestore. L’autocertificazione dovrà essere presentata alla struttura ricettiva 

come da modello messo a disposizione dall’Amministrazione. 

 
 
Quali sono gli obblighi di versamento e di rendicontazione delle strutture? 

 
Ai sensi degli artt. 6 e 7 del Regolamento comunale, i gestori sono tenuti a 

informare i propri ospiti sull’applicazione e l’entità dell’Imposta di Soggiorno 

che gli stessi dovranno pagare ed indicare i casi di esenzione.  
 

I gestori devono dichiarare al Comune di Villa Bartolomea il numero di coloro 
che hanno pernottato nel corso del trimestre (sul modulo messo a disposizione 

dal Comune) e devono effettuare il versamento delle somme riscosse entro 
15 giorni dalla scadenza di ciascun trimestre, mediante bonifico sul conto 

corrente bancario - codice IBAN IT28M 01030 59541 000001388300 - presso 
la Tesoreria Comunale Banca Monte dei Paschi di Siena – agenzia di Legnago. 

 
Per l’anno 2023 le dichiarazioni trimestrali ed i versamenti dell’imposta 

devono essere effettuati entro:  
- il 15 aprile 2023 per il I° trimestre; 

- il 15 luglio 2023 per il II° trimestre;  

- il 15 ottobre 2023 per il III° trimestre;  

- il 15 gennaio 2024 per il IV° trimestre.  

 

Entro il 31 gennaio dell’anno successivo i gestori, in qualità di agenti 

contabili (soggetti che maneggiano denaro pubblico - ex art. 93 del TUEL n. 
267/2000), devono presentare al Comune il conto della gestione relativa 

all’anno precedente, su modello conforme alle disposizioni di legge, utilizzando 
la modulistica messa a disposizione dal Comune.  

 
I gestori hanno l’obbligo di conservare per cinque anni le ricevute, le fatture e 

le dichiarazioni rilasciate dal cliente per l’esenzione dall’Imposta di Soggiorno, 
al fine di rendere possibili i controlli da parte del Comune.  

 
ATTENZIONE: il mancato adempimento degli obblighi previsti dal 

Regolamento comunale comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative, ai sensi dell’art. 9 dello stesso Regolamento.  

 
Entro il 30 giugno dell’anno successivo i gestori, ai sensi del DM 

29/04/2022, devono presentare al Ministero delle Finanze la dichiarazione 

annuale telematica. 
 



 

Il presente vademecum vuole essere un aiuto per i gestori delle strutture 

ricettive che si trovano ad applicare per la prima volta l’Imposta di Soggiorno.  
In ogni caso, per completezza, si rimanda alla lettura del Regolamento e alla 

modulistica presente nel sito istituzionale www.comune.villa-
bartolomea.vr.it – sezione “Modulistica” – Imposta di soggiorno. 

 


